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ALL'ILLUSTRE SIGNORE 



CAVALIERE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO ECC. ECC. 



Nel giorno in cui la di Lei ben amata Cìa con co- 
ro nodo al suo Giulio si unisce, avrei desideralo, offren- 
dole qualche mio lavoro, darle una tcslimonianza dei 
sentimenti che in ine deslansi in tale occasione. 

Nell'impossibilità per altro di comporre cosa da 
riputarsi degna di Lei, e conoscendo quanto Ella sia 
studioso di quel Sommo, che indarno invidiatoci da tutte 
la altre nazioni, forma un italo vanto, credo più conve- 
niente il presentarle alcune lettere ottenute dalla corte- 
sia di dotto e gentile raccoglitore, le quali, scritte da 
due culti padovani e da un celebre letterato veneziano 
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del secolo scorso, tendono a dilucidare un passo della 
divina Commedia. 

Degnisi Ella accogliere benignamente la mia offerta 
qualsiasi, considerandola segno delia viva gratitudine e 
della rispettosa slima clic per Lei provo. 

Di Lei esimio Signor Conte Cavaliere 

Devotissimo Obbligatissimo Servitore 
B. M. 
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CORRISPONDENZA 

LETTERARIA INEDITA 

DI 

&. GOZZI, G. GENNARI 

E 

G. PATRIARCHI 

INTORNO UN FISSO DELL1 DIVINI COMEDI! 

DISCUSSO 

NELL' ACCADEMIA DANTESCA 

DI PADOVA 



Digiti 



Estratto dogli Epistolari autografi serbati nella Biblioteca 
del Seminario di Padova. 



Digitized by Google 



11 Conte Gasparo Cozzi, v«e* - c, Geuiiari 

Padova 18 Gcn. Ì754 



È nata a questi passali giorni nella nostra Accade- 
mia Dantesca (1) una forte questione sopra un passo del 
Purgatorio C. Ili v. 55; e perchè ciascuna delle parli 
difende la sua spiegazione con buone ragioni ho voluto 
ricercare il parere di lei siccome di persona che ha fatto 
molto studio sul Poema di Dante, e che sente mollo avanti 
nelle cose della lingua Toscana. Il passo è il seguente: 

E mentre che lenendo '1 viso basso 
Esaminava del cammin la menlc 
Ed io mirava suso intorno al sasso ec. 

Il nodo che dà occasione alla conlroversia sia nel 
secondo verso; perchè altri vogliono che la mente sia 



(1) L'Accademia dantesca fu istiluita in Padova dall' Ab. Geo- 
nari ad imitazione e con l'intento di quella de' Graoelleschi di Ve- 
nezia, alla quale il dotto istitutore della nostra appartenne. Non 
abbiamo memorie stampato intorno a questa Accademia, o briga- 
teda <r amici, come chiamavala il Gennari, se togli un cenno fug- 
gitivo che ne fece nella Biografia dello stesso preposta agli Annali 
di Padova, il Prof. Floriano Caldani. Noi ci abbiam studiato di 
riempire codesta lacuna spogliando con affettuosa pazienza le pre- 
ziose corrispondenze inedite del Gennari, serbate nella Biblioteca 
del nostro Seminario, corredandole d'opportune illustrazioni e com- 
menti, e rimpolpandole di storiche e locali nozioni che no rendano 
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accusativo, alili clic sia primo caso; ed altri finalmente 
pretendono clic la parola mente in questo luogo signifi- 
chi qualità, condizione e cosa simile. L'autore di que- 
sta ultima spiegazione sostiene che altro significalo non 
possa aver quella voce, asserendo essere una maniera 
mollo impropria di dire esaminare la mente del cammi- 
no, quando è uffizio della mente 9lcssa d'esaminare: e 
oltre ciò che Dante non avrebbe mai dello esaminare 
del cammin, come convien che abbia dello in sentenza 



più accetta ed istruttiva la lettura. Il lavoro è bene avviato e forse 
non andrà mollo che potrà vedere la luce, purché al buon volere 
non oppongansi contrarie evenienze. Frattanto ne annunciamo un 
piccolo saggio quasi ad esperimcntare l'accoglienza che potrà atten- 
dersi l'intero lavoro. I seguenti due squarci di Lettere di G. Gen- 
nari compendiano in breve le fasi della dantesca Accademia, e ci 
schierano innanzi i nomi dei migliori fra gì' intervenienti alla stessa. 

Filippo Faihzago. 

A Gaspare Patriarchi, 

a Venezia i» Decem. 1753 

.... «A* tre del corrente s' incomincierà la Lettura del Poe- 
» ma di Dante. Due sere abbiamo già scorse nel leggere la Vita 
«dell'autore, dalla quale ho giudicato doversi cominciare. S'esa- 
minerà l'Allegorie, il Do Urinale, e il Bello poetico, c ci saranno 
«altresì delle osservazioni in proposito della lingua. Entrano in 
«questa brigatella il Mussato il gran Dantista, il Co: Borromeo, il 
«Co: Obizzo Camposampiero, il Calza, il Bresciani, ed altri di si- 
» mil tempra. Si terranno tre Tornate alla Settimana, e spero con 
«profitto e piacere di tutti. Oh se ci foste anche Voi!» ... . 

A Domenico Salvagnini, 

a Palermo; 19 Ibre 1751 

.... « Lode al cielo godo buona salute in compagnia dei buo- 
«oi amici.. .. Il Camposampiero, il Mussato, il Bresciani, il Bor- 
« romeo , il Volpi , il Bordegalo , sono tulli vivi e sani. Sei o sette 
» di questo numero hanno fatto insieme il passato verno una scria 
«e regolata Lettura del Poema di Dante, alla quale io intervenni 
» ogni sera con somma soddisfazione .... » 
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di quelli^ che fanno la mente nominativo: non trovan- 
dosi che si parli o si scriva regolarmente così: esami- 
nare della scrittura, esaminare della cosa. Nè vale il dire 
che vi si possa solloinlendere l'accusativo, per allo di 
esempio la difficoltà, o simile; perchè a giudizio di lui 
è sempre una sconcia cosa. 

Inoltre dice Dante, che Virgilio tenendo il viso basso 
esaminava del cammin la mente; e però siccome non si 
dee credere che la mente sia esaminatrice per la forza 
del contesto; ne esaminata, perchè la mente ossia V in- 
telletto e la ragione è dessa che esamina. Resta adunque 
che significhi in questo luogo la parola mente condizio- 
ne o qualità. Mn i difensori delle altre opinioni si uni- 
scono a condannare codesto nuovo signiGcalo da loro 
non più inteso nè autorizzalo da verun esempio, nè ri- 
ferito nel Vocabolario, il quale solamente alla voce lati- 
na mens, tra le varie significazioni mette anche condi- 
zione. — Nè pare loro strana maniera di dire esaminare 
la mente, distinguendosi virtualmente anche in sentenza 
di Dante l'anima noslra dalle sue potenze eziandio inor- 
ganiche; nè impropria locuzione esaminare del cammino, 
cioè sopra il cammino da tenersi. — Si aggiunge che 
questa interpretazione par più conforme all'allegoria, se- 
condo la quale Virgilio è simbolo della ragione, e Dante 
de' sensi ; anzi l' uno e l' altro si devono prendere sovente 
per una sola persona come apparisce chiaro da molli 
luoghi della divina Commedia, che senza questa allego- 
rica chiave non si possono ben capire ed intendere. Laon- 
de la ragione ed i sensi nel tempo slesso esercitando il 
loro ministero, quella pensa ed esamina, e cerca parti- 
to, questi guardano intorno il materiale e il sensibile. 

Nè a caso il Poeta ha posto che le due azioni di 
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esaminare e di guardare sieno stale, come dicono i filo- 
sofi, simultanee, nò che gli occhi di Danle, cioè i sensi 
ajulassero in questo incontro Virgilio, cioè la ragione; 
perchè così in fatti esser doveva, trattandosi di una cosa 
egualmente soggetta alla speculazione della mente, e al 
ministero dei sensi, checche dica V altro che niega poter 
mai cadere sotto la considerazione dell' intelletto un cam- 
mino da farsi. Ora la bellezza dell'allegoria si viene 
a guastare, se mettiamo con lui che Virgilio tenendo il 
viso basso, cioè in alto di guatare la terra esaminasse 
l'andatura del cammino cogli occhi del corpo : dove se- 
condo gli altri lenendo il viso basso si spiega quasi si- 
gnifichi stando raccolto, com' è proprio di chi pensa ed 
esamina sè medesimo. 

Sarei lungo più del dovere se tulle volessi scrivere 
le ragioni delle, o le riflessioni falle da una parie e dal- 
l'altra. 11 dello finora le può bastare. 

Se* savio, e intendi me* ch'io non ragiono. 
Or la prego volermi dire come ella spieghi il suddetto 
passo, e se mai le sia accaduto di vedere usata la voce 
mente nel senso preteso, o nel Pulci, o in altro scritto- 
re; se suoni bene o male ai suoi purgati orecchi esa- 
minare del cammino, ed esaminare la mente, ch'io per 
l'unico fine di poter bene intendere il preallegalo ver- 
so, non per disio di piatire e garrire con altri, divola- 
menle ne la prego, 

E ripriego che il priego valga mille. 

Se vede il Patriarchi comunichi la questione anche 
a lui.... 
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lll'Ab, Giuseppe Gennari, - Gasparo Gozzi (?) 

Venezia 19 Gennajo 1754 



E meglio poco e subito, che andare a pericolo per 
voler far troppo, di non far nulla. Al passo da lei man- 
datomi di Dante penserò poi con agio (2) e cercherò di 
vedere se m' inganno ; ma finora io non vi avea trovala 
difficoltà veruna. Quanto a me fui sempre del parere di 
chi dice che Virgilio con gli occhi bassi, in allo di con- 
siderazione esaminava il suo pensiero intorno il cammi- 
no. Questa è la più piana e più naturale spiegazione. 
Esaminare di un segreto, di una colpa è forma usllalis- 
sima ; e così si può dire del cammino. Esaminar la mente 
quando si prende per fantasia, o per pensiero, non ha 
difficoltà : nè io avrei difficoltà a prenderla in tale si- 
gnificalo, poiché in quasi tulli i tempi gli esempi del 
Vocabolario, anche dove esso la chiama intelletto, si può 
intendere pensiero ; ed ella se ne può chiarire cogli oc- 
chi suoi, ed ella vedrà che esaminare il pensiero del 
cammino, è modo che può usarsi, ed è quanto dire: 
pensava da qual parte si dovea cominciare a salire; ed 



(1) Inserita nell'Edizione delle Opere del Gozzi stampale dalla 
Minerva in Padova 1820, Voi. 16.° pag. 51, e in quella del Tomma- 
seo, tip. Le Monnier di Firenze. 

(2) Non ne scrisse di più. 



il 

esaminare la sua mcnic il suo pensiero intorno al cam- 
mino. Mente per condizione ch'io mi ricordi non l'ho 
Iella in verun scrillore né buono, nè scorretto; per in- 
tenzione sì; e forse si potrebbe dire che esaminasse la 
sua intenzione per appigliarsi piulloslo a destra che a 
sinistra, o a sinistra che a destra, e per decidere quale 
intenzione, in somma, dovesse avere intorno ad un cam- 
mino da lui non conosciuto. E anche questa spiegazione 
non mi spiacerebbe, e verrebbe infine ad essere quasi 
lutto una cosa con la prima. Le dico il mio pensiero 
così in fretta per servirla di qualche cosa. Ne parlerò 
poi col Patriarchi, e sentirò l'opinione di lui. Intanto 
mi scusi 
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lll'Ab. Gaspare Patriarchi, Venezia — GÌ11S* (j6llIlaTÌ 

Padova 5 Feb. 



Non so se il Co: Gozzi v'abbia mo- 
strala una mia Lettera sovra un Passo di Dante: egli 
mi promise di farlo, e che mi avrebbe poi scritto. Non 
ne fu altro, ed io, aspellando che mi scrivesse di nuo- 
vo, noi ringraziai. Ebbi il piacere osservando eh' egli in- 
tendeva quel Passo non altrimenti che io. Mi sarà caro 
vedere codeste nuove traduzioni che va stampando . . . 
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ili' 3b. Ci Genitóri» p«jot» — Gaspare Patriarclii 

Venezia 9 Feb. 1754 



Sì che il Gozzi m'ha mostro la vo- 
stra intorno al Passo di Dante, e ciò fece la sera stessa 
che vi rispose. Io stando là in compagnia del Rocchi e 
del Nani al solilo luogo la lessi et pede in uno inter- 
pretai la voce mente per intenzione o pensiero» senza 
sapere cosa il Conte v' avesse risposto parendomi che il 
senso più naturale fosse quel desso. Mi compiaque di 
udire che lauto intendeva anche il Conte; e che tutta 
l'oscurità nasceva dal voler arzigogolare sopra quel ter- 
mine. Mi chiese poi tre o quattro volte se m'aveste voi 
scritto, ed io sempre di no, e cosi non se ne parlò più. 
La vostra bella lettera scritta a lui restò poi in mano 
del Nani. 

Quando verrà da me l'onoralo e gentil nostro Conte 
farò quelle scuse che dite presso di lui e gli farò la 
consegna delle voslrc stanze. So per altro che il Nani 
non ha l'originale avendone a mia richiesta rovistala la 
casa tutta per ritrovarlo, ma senza frullo. Sicché sarà 
necessario che voi ci mandiale quella traduzione o quel- 
la bozza che avete. Dico di consegnarla ora al Gozzi, 
perchè poco per lo passalo, ma ora peggio che mai e 
quasi niente di capo mi trovo per queste cose, e di 



Digitized by Google 



15 

tempo. Conlullociò non dubitale eh' io farò anch' io quan- 
do possa, eoli* impegno maggiore, e con severità onorata 
la parte mia. 1 luoghi che parranno al Gozzi meglio cam- 
biali vi saran dclli, e a poco a poco si darà a lullo 
r ultima mano. 

Ho ricevuto la patente dell'Accademia, e se v'ho 
a dir la verità ve ne so grado e grazia senza One, ma 
in parte rido e in parie me ne sdegno. Voi vi credete 
ch'io possa con ciò sollevarmi, ma se non fo come lo 
scarabeo sul dorso dell'Aquila, slriscierò sempre per ter- 
ra : aver poi a scrivere bugiardamente, e ringraziar con- 
tro cuore è un tormento per me. Lo farò tuttavia. In- 
tanto preparate il mio complimento a questo mio uffi- 
zio, che ora per i disturbi di casa non posso fare, appo 
l' illustr. 0 Signor Principe di codesta Accademia, e chie- 
detegli scusa se tostamente non lo fo io, assicurandolo 
che ho ricevuto il pregiatisi™ 0 e singolariss. mo onor che 
m'ha fallo con infinito mio aggradimento e confusione 
insieme. Restituirò le memorie al Librajo ; e perchè sono 
chiamalo, senz'altro v'abbraccio. Addio. 
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